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LA FORTITUDO PROSEGUE LA FUGA 
ANCHE IL FORTE NETTUNO CEDE AI BIANCOBLU, MA PORTA A CASA UNA VITTORIA, 

OTTENUTA ALLA 17° RIPRESA DI UNA GARA2 CHE PASSERA’ ALLA STORIA. 
WEEKEND MAGICO PER I LANCIATORI BOLOGNESI E PER LA DIFESA. 

 
Marco Nanni ha gestito nel weekend, con molta sapienza, una situazione di emergenza maturata nelle 
ultime settimane, dovendo fare i conti con un bollettino infortunati che conteneva il nome di giocatori 
come Frignani, Liverziani e Pantaleoni. Tre “pezzi da novanta” dei  quali è difficile fare a meno, ma Nanni 
come un prestigiatore li ha fatti “apparire e scomparire” nel corso delle tre gare, centellinandoli e 
cercando di ottenere il meglio da loro, senza affaticarli e dover rischiare una ricaduta, una mossa per 
altro decisiva proprio nella partita d’apertura, vinta sospinti dalle battute decisive proprio di Frignani e 
Pantaleoni, ma anche dalla sontuosa prova della coppia Matos -  Vargas, ormai di una affidabilità 
estrema. Diversamente in gara2, quando l’attacco biancoblu ha sbattuto contro le straordinarie prove dei 
lanciatori avversari. Diciassette riprese di gioco, sedici senza alcuna squadra a segnare punti, quasi un 
record. Generosa e positiva anche la prova dei lanciatori bolognesi, ma alla fine Nettuno ha fatto qualcosa 
in più in attacco ed è stato forse giusto così. I biancoblu poi hanno affrontato gara3 come nulla fosse, 
tornando subito alla vittoria, dopo aver appena interrotto la striscia di quindici consecutive. In cattedra è 
tornato a salire Fabio Betto, nelle otto riprese sul mound, ma anche l’attacco ha saputo di nuovo pungere 
sul temuto Richetti e infierire sui rilievi. Sempre protagonista la difesa, apparsa anche in questa 
occasione una spanna sopra gli avversari, nonostante i tanti cambi di ruolo e le rotazioni costrette dalla 
situazione di emergenza. Mazzuca ha fatto bene quando impiegato in terza base, anche Alaimo ha 
mostrato sicurezza, così come Bautista e Connell, più abituati alle posizioni ricoperte nel weekend e 
peraltro colpevoli degli unici due errori difensivi del weekend, entrambi in gara2, ma certo non papabili 
per essere segnati con la matita blu. Sempre più risoluto infine il capitano sul cuscino di prima. 
Certamente l’attacco bolognese ha un po’ sofferto nel trittico le prestazioni dei pitcher avversari, e le 
medie si sono abbassate un po’ per tutti. Non forse per l’efficacissimo Austin, 4 su 8, 5 basi ball, 2 colpiti 
e 2 rubate, un po’ una spina nel fianco per i laziali. 
La Fortitudo Bologna guida ancora la classifica, con tre lunghezze sulla seconda, che ora è di nuovo 
Grosseto, che esce dal weekend con tre successi, seppur molto sofferti, con il Rimini, che a sua volta 
“crolla” al sesto posto. Come previsto, anche se con qualche patema in gara3, San Marino e Parma 
ottengono tre vittorie rispettivamente con Redipuglia e Godo, sistemando la classifica, che vede ora i 
Titani al quarto posto e i ducali a sola una lunghezza. Ora che ognuna delle prime sei ha già affrontato 
entrambe le “cenerentole” del torneo (che si incontreranno il prossimo weekend) la classifica è più vera, 
ed è curiosamente “sgranata” dal secondo al sesto posto, con cinque squadre in quattro lunghezze. 
Dominano i biancoblu, che hanno sei partite di vantaggio sulla quinta, una buona dote a otto giornate dai 
playoff. Il prossimo weekend contro il Rimini voglioso di rifarsi rappresenterà l’ennesimo incrocio nel 
quale i biancoblu sono chiamati a ribadire quanto messo in mostra fino ad ora. 
  
I risultati della sesta giornata 
Fortitudo Bologna – Danesi Nettuno 2-1 (8-18; 0-1*; 7-2) * al 17° 
T&A San Marino – Rangers Redipuglia 3-0 (6-2; 9-1; 5-3) 
MPS Grosseto – Telemarket Rimini  3-0 (8-4*; 4-3; 11-10) * al 13°  
De Angelis Godo – Cariparma  0-3 (0-2; 3-9; 2-3)  
 
La Classifica 
Bologna 889 (16-2) - Parma 556 (10-8) -6 
Grosseto 722 (13-5) -3 Rimini 500 (9-9) -7 
Nettuno 667 (12-6) -4 Godo 056 (1-17) -15 
San Marino 611 (11-7) -5 Redipuglia 000 (0-18) -16 



GARA3. SABATO 24 MAGGIO 2008. FORTITUDO BOLOGNA – DANESI NETTUNO: 7-2 
 
Quinta vittoria stagionale (e nessuna sconfitta, su sei gare disputate) per Fabio Betto, che dà il meglio di 
se e lancia otto efficaci riprese, soffrendo solo in un paio di occasioni, quando entrano i punti degli ospiti. 
I biancoblu non paiono soffrire la stanchezza della lunga partita pomeridiana, tanto meno il contraccolpo 
di una sconfitta maturata dopo otto extrainning, e reagiscono con la calma dei forti al vantaggio 
momentaneo del Nettuno. I biancoblu si distendono e pungono Richetti al momento opportuno, 
costringendolo anche a molti lanci. Pareggio al secondo inning firmato da Gasparri, allungo al terzo con 
una valida da due punti di Connell e distanza di due lunghezze mantenute (un altro punto a testa nella 
parte centrale del match) fino all’uscita di scena di Richetti. Complici alcuni errori difensivi, i bolognesi 
chiudono poi i conti al settimo sui rilievi e il 7 a 2 finale ci sta tutto, malgrado un sostanziale equilibrio 
nelle valide prodotte. Ottima prova della parte centrale del lineup petroniano, che ha battuto a casa tutti i 
7 punti segnati da Bologna. Ancora una prestazione eccellente della difesa biancoblu, che nel weekend ha 
dovuto operare alcune rotazioni e cambi di ruolo, causa infortuni, ma più che mai “invertendo i fattori il 
risultato non cambia”. 
 
La cronaca 
La sfida sul monte di lancio di gara tre vede opposti Fabio Betto e l’ex biancoblu Carlos Richetti. Tre 
singoli (Tavarez al centro, Camilo e Mazzanti a destra) producono in apertura il momentaneo vantaggio 
per gli ospiti. 0 a 1. Ci mettono una ripresa i bolognesi per prendere le misure del lanciatore laziale, ma 
al secondo tentativo arriva il pareggio. Base per Austin, che avanza sull’eliminazione di Angrisano e segna 
sul singolo al centro di Gasparri. 1 a 1. Al terzo attacco, con due out e Bautista in base per singolo al 
centro, brutto colpito ad altezza volto su Mazzuca, che cade a terra, rimanendo dolorante, ma per fortuna 
poi è in grado di rialzarsi e riprendere il gioco; segue una base per Austin e un singolo di Connell a 
destra, che fa segnare due compagni. 3 a 1. Apre il quarto inning la valida a sinistra di Mazzanti, che 
avanza in terza sul perfetto batti e corri di Parisi, a sua volta in seconda per rubata. Sulla battuta in 
scelta difesa di Imperiali (out in terza Parisi) segna Mazzanti. 3 a 2. Al quinto inning la Danesi può 
pareggiare. Una “texas” in apertura di Duran è convertita in doppio dalle gambe veloci dell’esterno, che 
successivamente ruba la terza, ma Betto produce tre eliminazioni di seguito sulla parte alta del linup 
laziale. Bologna comincia a soffrire la prestazione di Richetti, che sembra migliorare con il passare degli 
inning. Non di meno Betto, aiutato anche da una difesa sempre bella (applaudito al sesto inning un 
doppio gioco aperto da Alaimo). Sesto attacco bolognese aperto da Austin, che “buca” il guanto di 
Imperiali per un singolo a sinistra. Ruba la seconda e arriva in terza su un’errata assistenza del ricevitore. 
La base a Connell e il colpito su Angrisano riempiono i cuscini. Non ci sono out. Ora il partente laziale 
soffre, anche per gli oltre 100 lanci che pesano sul braccio. Batte in scelta difesa Gasparri (out Angrisano 
in seconda) e segna Austin. 4 a 2. Landuzzi e il “pinch hitter” Liverziani non riescono ad affondare in una 
gara che rimane “stretta” nel punteggio. Al settimo Pantaleoni “si riappropria” dell’hot corner e si fa 
subito notare sull’out di Castrì. Le eliminazioni di Ambrosino e Duran chiudono velocemente la ripresa. E’ 
finita la gara di per Richetti, e dal settimo è Mariani a lanciare per il Nettuno. Bonci batte sul nuovo 
pitcher, costringendolo all’errore, poi parte per la seconda mentre Mazzuca batte nel buco fra terza e 
interbase, permettendo all’esterno di arrivare in terza e successivamente segnare sul singolo interno di 
Austin. 5 a 2. La gara di Mariani finisce anzitempo, quando ci sono due out. L’esordio di Salciccia è da 
“film horror”, perché il rilievo laziale subisce un doppio di Angrisano contro la recinzione, che svuota i 
cuscini. 7 a 2. All’ottavo, Betto continua a “mietere vittime illustri”: tre su, tre giù nella parte centrale del 
lineup ospite. E’ l’epilogo di un’altra prova straordinaria per Fabio Betto. Applausi. Ultima ripresa per 
Delgado, che chiude agevolmente il match. 
 
Il tabellino 
 
DANESI NETTUNO  100 100 000 = 2 
FORTITUDO BOLOGNA  012 001 30X = 7 
 
DANESI NETTUNO: ec Duran (1 su 4), 2b Tavarez (1 su 4), dh Menechino (0 su 4), ed Camilo (1 su 4), 
3b Mazzanti G. (3 su 4), r Parisi (2 su 3) (r Mandolini 0 su 1), ss Imperiali (0 su 4), 1b Castrì (1 su 3) , es 
Ambrosino (0 su 3). Tot: 9 su 34. 
Note. Doppi: 1 (Duran); RBI: 2 (Mazzanti e Imperiali). 
Lanciatori: Richetti (LO, 6 ip, 4 h, 3 bb, 6 K, 4 er); Mariani (R, 0.2 ip, 2 h, 0 bb, 0 K, 0 er); Salciccia (RF, 
1.1 ip, 2 h, 0 bb, 0 K, 0 er) 
 
FORTITUDO BOLOGNA: ss Bautista (2 su 5), ec Bonci (0 su 5), 3b, 2b Mazzuca (1 su 3), ed Austin (2 su 
3), 1b Connell (1 su 3), r Angrisano (1 su 3), dh Gasparri (1 su 4), es Landuzzi (0 su 4), 2b Alaimo (0 su 
2) (ph Liverziani 0 su 1) (3b Pantaleoni 0 su 1). Tot: 8 su 33. 
Note. Doppi: 1 (Angrisano); RBI: 4 (2 Connell, Angrisano e Gasparri, 1 Austin). 
Lanciatori: Betto (WO, 8 ip, 8 h, 0 bb, 3 K, 2 er); Delgado (RF, 1 ip, 1 h, 0 bb, 1 K, 0 er) 
 
 



GARA2. SABATO 24 MAGGIO 2008. FORTITUDO BOLOGNA – DANESI NETTUNO: 0-1 
 
Partita per gli intenditori. Al momento Bologna e Nettuno sono le squadre che offrono il miglior baseball 
in Italia, sia quando impongono la potenza dei “bastoni”, ancor più quando, come in questa occasione, a 
salire in cattedra sono i lanciatori e le difese. E quando i manager diventano protagonisti di una 
scacchiera virtuale, agendo su “pinch hitter”, cambi difensivi, basi intenzionali, bunt di sacrificio e 
qualsiasi altro trucco del meraviglioso gioco del baseball. La partita di Giovanni Carrara è di quelle da 
ricordare. Sette riprese perfette per 21 eliminati, tutti senza ottenere neanche uno strikeout, per lo 
specialista italovenezuelano “del far battere male” gli avversari. Ci piace considerare conclusa qua una 
partita virtuale, che vede un grande Cody Cillo pareggiare le sorti, nonostante lui qualche giocatore in più 
lo abbia messo in base e qualche lancio in più lo abbia dovuto tirare, ma con il grande merito di essere 
uscito con grande autorevolezza dalle poche situazioni di pericolo, e di aver condito la sua prestazione 
con ben 9 strikeout. Poi inizia una seconda partita, in mano ai rilievi. Arias e George fanno più fatica ma il 
risultato è il medesimo. La gara rimane inchiodata sullo 0 a 0 fino al nono inning, e così si prosegue 
anche nei “tempi supplementari”. Ce n’è davvero per un pareggio, ma il regolamento federale è “spietato 
e inequivocabile”: è una cosa non permessa. Al dodicesimo i due rilievi hanno già 80 lanci, cioè una gara 
da partente. Entrambi debbono arrendersi alla stanchezza, Arias addirittura in preda ai crampi. Gara 
dunque in mano a Milano e Masin. La “terza gara” è loro, e se la giocano anch’essi alla grande, fino al 
termine della ripresa numero 17. La vittoria del Nettuno arriva su una battuta di Tavarez, dopo che la 
difesa biancoblu aveva mancato un doppio gioco possibile per chiudere l’inning senza danni. Giusto così 
perché gli ospiti hanno in fondo fatto vedere qualcosa di più in attacco, ed una corazzata come quella 
biancoblu non poteva che chiudere una striscia che si è fermata a 15 vittorie consecutive contro una 
rivale come il Nettuno e in questo modo incredibile. Anche cinque anni fa, nel 2003, la striscia biancoblu 
si concluse dopo 15 vittorie consecutive e contro i tirrenici… 
Forse qualcuno si sarà annoiato, vedendo cinque ore di gioco senza punti, almeno fino a quello decisivo 
degli ospiti. Ma oggi Nettuno e Bologna hanno disegnato una pagina di grande baseball, un pomeriggio 
indimenticabile. 
 
La cronaca 
Una partita davvero lunga (5 ore, 17 riprese complete), che si può dividere in tre fasi, tanti sono i pitcher 
alternati in perfetta sincronia dalle due formazioni. Le sette riprese lanciate da Giovanni Carrara sono 
perfette, tanto che in molti si sono chiesti i motivi della sua sostituzione. 21 battitori biancoblu eliminati 
in sequenza, ma nessuno di loro strikeout. Splendida prova anche per Cody Cillo, che sicuramente 
concede qualcosa agli avversari, ma risolve i pericoli con grande autorevolezza, eliminando ben 8 battitori 
al piatto. I pericolo maggiore arriva al settimo inning, ultima fatica per il partente biancoblu, quando 
Giuseppe Mazzanti e Parisi sono in base per ball. C’è un solo eliminato, ma Cillo ne viene fuori con due 
strikeout. 
Seconda fase con protagonisti i rilievi Chris George (Bologna) e Victor Arias (Nettuno), che lanciano 4.2 
riprese, a cavallo fra le ultime riprese regolamentari e gli extrainning. Entrambi finiscono la loro prova 
prima del termine del dodicesimo inning, con Arias addirittura in preda ai crampi. In questo periodo i 
biancoblu si rendono pericolosi all’ottavo attacco, quando Connell va in base, poi avanza sul doppio a 
sinistra di Gasparri. Due giocatori in posizione punto e un solo out, ma la Fortitudo non ne approfitta. Al 
nono l’occasione per passare l’hanno gli ospiti, con George che riempie i cuscini (singoli di Camilo e 
Giuseppe Mazzanti e base a Parisi), ma la battuta in doppio gioco di Leonardo Mazzanti vanifica tutto. 
I due rilievi prendono in mano la situazione, rischiando poco, fino alla loro sostituzione, rispettivamente 
con Milano e Masin. 
La gara di questi due lanciatori è anch’essa dominante sui battitori ormai stanchi. In particolare i 
bolognesi sembrano incapaci questo pomeriggio di battere i lanciatori avversari (4 su 52 a fine gara). 
Così Milano concede qualcosina in più del pitcher avversario, ma senza subire pericoli reali. In questa fase 
solo un bunt a sorpresa di Bonci è capace di interrompere il dominio di Masin. Al sedicesimo tuttavia i 
bolognesi riempiono i primi due cuscini con un solo out (base a Pantaleoni e singolo di Bautista), ma 
anche in quest’occasione l’attacco non riesce a produrre la giocata risolutiva, così gli ospiti colpiscono al 
diciassettesimo, complice un fallito doppio gioco della difesa biancoblu. La battuta di Duran infatti è 
raccolta per l’out di un compagno, ma i bolognesi non completano l’eliminazione in prima, che sarebbe 
servita a chiudere la ripresa, con l’esterno a raggiungere addirittura il cuscino di seconda, sfruttando un 
errore difensivo. Si presenta al box Tavarez che tocca il singolo al centro del vantaggio (0 a 1) che i 
nettunesi difendono agevolmente nella seconda parte della ripresa. Davvero ottime le prove dei pitcher, 
ognuno dei quali ha tirato un consistente numero di lanci. Alla fine la vittoria di Masin è meritata, per la 
sua prestazione e perché il Nettuno ha prodotto di più a livello offensivo. Al contrario la sconfitta di 
Milano, la prima stagionale, è da ritenersi un dato meramente statistico, in quanto anche il “closer” 
biancoblu è stato autore di una prova da incorniciare, e prima o poi qualcuno doveva pur segnare… 
 
Il tabellino 
 
DANESI NETTUNO  000 000 000 000 000 01 = 1 
FORTITUDO BOLOGNA  000 000 000 000 000 00 = 0 



 
DANESI NETTUNO: ec Duran (0 su 8), 2b Tavarez (1 su 7), ss Menechino (2 su 7), ed Camilo (2 su 8), 1b 
Mazzanti G. (3 su 5), r Parisi (0 su 5), es Mazzanti L. (0 su 4) (es Ambrosino 1 su 3), dh Imperiali (0 su 
3) (dh Castrì 0 su 2) , 3b Schiavetti (2 su 5). Tot: 11 su 57. 
Note. Doppi: 1 (Camilo); RBI: 1 (Tavarez). 
Lanciatori: Carrara (ST, 7 ip, 0 h, 0 bb, 0 K, 0 er); Arias (R, 4.2 ip, 2 h, 4 bb, 1 K, 0 er); Masin (WO, 5.1 
ip, 2 h, 4 bb, 1 K, 0 er) 
 
FORTITUDO BOLOGNA: ss Bautista (1 su 6), ec Bonci (1 su 7), 3b Mazzuca (0 su 7), ed Austin (1 su 5), 
2b Connell (0 su 6), r Gasparri (1 su 6), 1b Frignani (0 su 2) (1b Liverziani) (1b Delgado 0 su 3), es 
Landuzzi (0 su 5), dh Alaimo (0 su 2) (dh Pantaleoni 0 su 3) (pr Zanetti). Tot: 4 su 52. 
Note. Doppi: 1 (Gasparri). 
Lanciatori: Cillo (ST, 7 ip, 2 h, 3 bb, 9 K, 0 er); George (R, 4.2 ip, 4 h, 3 bb, 3 K, 0 er); Milano (LO, 5.1 
ip, 5 h, 1 bb, 4 K, 1 er) 
 
GARA1. VENERDI’ 23 MAGGIO 2008. FORTITUDO BOLOGNA – DANESI NETTUNO: 8-1 
 
Continua la marcia trionfale della truppa biancoblu, che questa sera ha appena conquistato il 
quindicesimo successo di fila, forse uno dei più sudati, non tradisca il punteggio finale, legittimato 
nell’ultima parte del match, quando gli infortunati sono diventati protagonisti e gli errori avversari non 
sono mancati. Doppio di Frignani, infatti, spinto a casa da Pantaleoni, al primo turno da dh nel match. 
Questo è il punto del sorpasso, il 2 a 1, dopo che i tirrenici si erano portati avanti già alla prima ripresa 
per 1 a 0. Un punteggio che poteva essere anche più ampio per gli ospiti, sapientemente limitati dalla 
difesa bolognese. Forse la vera svolta del match, che ha consentito ai petroniani di aspettare 
pazientemente il momento di calo del Nettuno. Così arriva il pareggio oltre metà gara, al quinto inning, 
contro un davvero ottimo Cruz, punito da capitan Frignani che segna su un suo lancio pazzo. Poi l’azione 
accennata al settimo, con Florian sul mound e il capitano bolognese che stampa un lungo doppio e arriva 
in terza per un errore degli esterni. Gli esterni, davvero protagonisti negativi per gli ospiti in questa 
partita. Il capitano dunque segna su valida del Panta, che a sua volta arriva a casa base su un clamoroso 
errore difensivo di Duran ed è lo stesso esterno a difendere malissimo il doppio da tre punti di Bautista, 
che all’ottavo fissa il punteggio sul 8 a 1 finale, dopo che ancora Frignani e Pantaleoni avevano mandato 
a casa i punti di un già tranquillizzante 5 a 1. Due giocatori ancora alle prese con i rispettivi infortuni, ma 
comunque in campo a decidere il match. Ora aspettiamo Claudio Liverziani … La scena è per loro, ma 
come non citare l’ennesima prestazione maestosa della coppia Matos – Vargas. Il primo ha superato alla 
grande il momento di difficoltà in apertura, e ha mantenuto in gara la Fortitudo, il secondo ha chiuso le 
ultime tre riprese senza subire valide, vincendo la sua seconda partita di fila, questa volta da rilievo. 
Qualche lieve problema di controllo non è certo un reato per uno che tiene gli avversari ben sotto .150 di 
media battuta, davvero Martin Vargas è una delle novità più interessanti della Italian Baseball League 
2008. 
 
La cronaca 
Partenza “fredda” per Jesus Matos, che concede quattro singoli in sequenza (Duran, Tavarez, Menechino 
e Camilo), alcune un po’ fortunose. Duran però va subito out, per aver tentato senza riuscirci ad arrivare 
in seconda, inoltre un doppio gioco a chiudere la ripresa limitano i danni al minimo, fattore che sarà 
decisivo per il prosieguo del match. 0 a 1. Immediata occasione di pareggiare per i biancoblu sul partente 
Cruz. Con un out, singoli a sinistra di Landuzzi e a destra di Mazzuca, poi basi piene per quattro ball per 
Austin, ma Connell batte in doppio gioco e nulla di fatto, anche se il suo out in prima è stretto e solleva le 
proteste dei biancoblu e del numeroso pubblico. I due pitcher sono padroni della partita, e lo stesso 
Matos sale in cattedra. Al quinto inning Bologna pareggia, con capitan Frignani che va in base (colpito), 
avanza sul singolo dell’utilissimo Bonci, va in terza sulla battuta in scelta difesa di Bautista e segna su 
lancio pazzo. 1 a 1. Prova la reazione il Nettuno, che a inizio sesto, dopo l’out di Duran, impegna il 
partente locale con un doppio in apertura di Tavarez (per regola, perché la palla si infila sotto “il recinto” 
e non è giocabile), seguito da una base concessa a Menechino, ma il “Re del mound” si salva da par suo, 
mettendo a sedere Camilo e Parisi, concedendo fra i due un’altra base a Giuseppe Mazzanti, a riempire i 
cuscini. E’ l’ultima fatica per il partente petroniano, che dal settimo inning è sostituito da Vargas. 
Scampato il pericolo i bolognesi si affidano ai sapienti lanci del “sottomarino” Vargas, che all’inizio 
tuttavia mostra una certa fatica a centrare l’area di strike, ma si salva da par suo. Viceversa Florian, 
rilievo dei tirrenici, dopo lo strikeout su Gasparri (7° inning) è punito da un lungo doppio al centro di 
capitan Frignani, che va in terza per un pasticcio degli esterni. Tocca all’infortunato Pantaleoni esordire 
nel match, e da vero “clutch hitter” qual è spedisce “a casa” il suo capitano con un secco singolo a 
sinistra. 2 a 1. Successivamente un clamoroso errore di Duran su una lunga battuta di Bautista fa 
segnare anche Pantaleoni. 3 a 1. All’ottavo attacco la Fortitudo chiude i conti. Basi piene per valida al 
centro di Mazzuca e i colpiti su Austin e Connell. La volata di Gasparri è troppo corta, ma sulla battuta di 
Frignani la difesa ospite cerca senza successo l’out a casa base: tutti salvi e 4 a 1. Ancora protagonista 
Pantaleoni, che batte la volata di sacrificio per il punto del 5 a 1. Poi succede l’incredibile: il ricevitore 
Parisi si impappina perdendo la palla dopo lo strikeout su Bonci, che avrebbe chiuso la ripresa, con 



l’esterno biancoblu che corre salvo in prima e ancora con i sacchetti tutti occupati tocca a Bautista 
“sparecchiare” con un doppio a destra, anche questa volta davvero molto mal difeso da Duran. 8 a 1. La 
legge biancoblu si impone anche questa sera. Florian subisce 7 punti in due riprese, ma solo due di questi 
sono guadagnati su di lui. Seconda vittoria di fila per Vargas, che chiude senza problemi un’altra 
eccellente prova. 
 
Il tabellino 
 
DANESI NETTUNO  100 000 000 = 1 
FORTITUDO BOLOGNA  000 010 25X = 8 
 
DANESI NETTUNO: ed Duran (2 su 4), dh Tavarez (2 su 4), 2b Menechino (1 su 2), ec Camilo (1 su 4), 
3b Mazzanti G. (0 su 3), r Parisi (0 su 4), es Mazzanti L. (0 su 3), 1b Castrì (0 su 4) , ss Schiavetti (0 su 
3). Tot: 6 su 31. 
Note. Doppi: 1 (Tavarez); RBI: 1 (Camilo). 
Lanciatori: Cruz (ST, 6 ip, 5 h, 1 bb, 6 K, 1 er); Florian (LO, 2 ip, 4 h, 0 bb, 3 K, 2 er) 
 
FORTITUDO BOLOGNA: ss Bautista (1 su 5), es Landuzzi (1 su 5), 3b Mazzuca (2 su 4), ed Austin (1 su 
1), 2b Connell (0 su 3), r Gasparri (0 su 4), 1b Frignani (1 su 3), dh Alaimo (0 su 2) (dh Pantaleoni 1 su 
1), ec Bonci (2 su 4). Tot: 9 su 32. 
Note. Doppi: 2 (Bautista e Frignani); RBI: 6 (3 Bautista, 2 Pantaleoni, 1 Frignani). 
Lanciatori: Matos (ST, 6 ip, 6 h, 2 bb, 6 K, 1 er); Vargas (WO, 3 ip, 0 h, 1 bb, 1 K, 0 er) 
 

LE STATISTICHE DEL WEEKEND 
Trittico stagione 2008 

Battitori AB H AVE 2B 3B HR SH SF BB HP SB CS RBI E AVE SLG RBI
Bautista 16 4 250 1 0 0 0 0 1 0 0 0 3 1 333 540 17 
Pantaleoni 5 1 200 0 0 0 0 0 1 0 0 0 2 0 286 314 6 
Liverziani 1 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 308 436 9 
Austin 8 4 500 0 0 0 0 0 5 2 2 0 1 0 338 606 19 
Connell 12 1 83 0 0 0 0 0 2 1 1 0 2 1 358 448 11 
Mazzuca 14 3 214 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 255 412 10 
Frignani 5 1 200 1 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 261 348 4 
Gasparri 14 2 143 1 0 0 0 0 1 0 0 0 2 0 294 485 15 
Landuzzi 14 1 71 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 196 232 6 
Angrisano 3 1 333 1 0 0 0 0 0 1 0 0 2 0 293 463 9 
Bonci 16 3 188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 257 271 4 
Alaimo 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 176 176 0 
Zanetti  0 0 1 
Delgado 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
FORTITUDO 117 21 179 4 0 0 1 0 12 6 3 0 13 2 290 415 111 
 

Trittico stagione 2008 
Lanciatori IP R ER H BB K W L S  W L S ERA
Matos 6 1 1 6 2 6     3 1 1 2,10 
Vargas 3 0 0 0 1 1 1    2 0 1 0,92 
Cillo 7 0 0 2 3 9     3 0 0 0,83 
George 4,2 0 0 4 3 3     0 0 1 0,00 
Betto 8 2 2 8 0 3 1    5 0 0 3,93 
Paoletti  1 0 0 2,08 
Delgado 1 0 0 1 0 1     1 0 0 1,59 
Milano 5,1 1 1 5 1 4  1   1 1 2 2,40 
FORTITUDO 35 4 4 26 10 27 2 1 0  16 2 5 1,89 
 
Claudio Adelmi 
Addetto Stampa 
Cell. 348/7917760  Fax 178/2205494 
Email: addetto.stampa@fortitudobaseball.com
Internet: www.fortitudobaseball.com

mailto:addetto.stampa@fortitudobaseball.com
http://www.fortitudobaseball.com/

